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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale:

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126; 

VISTO il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176;

VISTO il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2021, 
n. 6;

VISTO il decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, 
n. 21;

VISTO il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29;

VISTO il decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 12;

VISTO il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30;

CONSIDERATA la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre apposite e più incisive misure a sostegno 
dei settori economici e lavorativi più direttamente interessati dalle misure restrittive, adottate con i predetti 
decreti, per la tutela della salute in connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19;

CONSIDERATA la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre misure di sostegno alle imprese e 
, della salute e della sicurezza, di garantire la continuità di erogazione 

dei servizi da parte degli Enti territoriali e di ristorare
epidemiologica Covid-19;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 marzo 2021;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali;

Emana

il seguente decreto-legge:
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condizioni previste al paragrafo 87 della Sezione 3.12.

da 13 a 15 ai fini della verifica, successiv
condizioni previste dalle Sezioni 3.1 e 3.12 della suddetta comunicazione della Commissione europea Con il 
medesimo decreto viene definito il monitoraggio e controllo degli aiuti riconosciuti ai sensi delle predette sezioni 
della citata Comunicazione della Commissione europea.
17. Ai fini delle disposizioni di cui ai commi da 13 a 16 si applica la definizione di impresa unica ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, d

articoli 107 e 108 

107 e 108 del Trattato 

Art. 2
(Misure di sostegno ai Comuni a vocazione montana appartenenti a comprensori sciistici)

1. Ferme restando le misure di sostegno già previste a legislazione vigente, è istituito nello stato di previsione 
de
destinato alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano per la concessione di contributi in favore 
dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei Comuni a vocazione 
montana appartenenti a comprensori sciistici. Con decreto del Ministro del turismo di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli Affari regionali e le autonomie, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le risorse del fondo di cui al primo periodo, sono 
ripartite, tra le regioni e province autonome sulla base delle presenze turistiche registr nei 
comuni

sciistici.
2. Le regioni e le province autonome,
1, destinano le risorse ripartite in virtù del citato decreto ministeriale, assegnando, per la erogazione in favore 
dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico:
a) una quota non inferiore al 70% ai Comuni di cui al comma 1 in ragione dei titoli di accesso a impianti di 

b) la restante quota a tutti i comuni del medesimo comprensorio sciistico al quale appartengono i Comuni di cui 
alla lett. a), per la distribuzione in misura proporzionale al fatturato dei soggetti esercenti attività di impresa di 
vendita di beni o servizi al pubblico relativo al triennio 2017-2019, nonché in favore dei maestri di sci iscritti in 
uno degli appositi Albi professionali regionali o provinciali alla data del 14 febbraio 2021, dei maestri di sci 

per la stagione 2020-
14 febbraio 2021, e delle scuole sci presso le quali i maestri di sci di cui al presente comma risultano operanti 
alla data ivi indicata, in ragione della media dei compensi o ricavi percepiti nei periodi di imposta 2017-2019.

2 7, primo periodo.
Il contributo di cui al comma 2, lettera b), in favore dei maestri di sci non è cumulabile con le indennità di cui 

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 700 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 
42.

Art. 3
(Fondo autonomi e professionisti)

2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, effettuate nello stesso periodo si applicano le 
-legge n. 34 del 2020.

4. Sono automaticamente annullati i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai 
singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, ancorché 

-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 un 
reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle persone fisiche 

fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro.
entrata 

in vigore della legge di 
dei debiti di cui al comma 4 del presente articolo, del relativo discarico e della conseguente eliminazione dalle 
scritture patrimoniali degli enti creditori.
n. 118, il decreto ministeriale di cui al precedente periodo disciplina le modalità del riaccertamento straordinario 
dei residui attivi cancellati in attuazione del comma 4, prevedendo la facoltà di ripianare l'eventuale maggiore 
disavanzo in non più di dieci annualità a decorrere dall'esercizio finanziario in cui è effettuato il riaccertamento, 

lo 1, comma 529, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. Restano definitivamente acquisite le somme versate anteriorm
6. Fino alla data stabilita dal decreto ministeriale di cui al comma 5 è sospesa la riscossione di tutti i debiti di 
importo residuo, alla data di entrata in vigore del presente decreto, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 e sono sospesi i relativi termini di prescrizione. 
7. Per il rimborso delle spese
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, nella formulazione tempo per tempo vigente, nonché di quelle per le procedure 
esecutive, relative alle quote, erariali e non, diverse da quel -legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e annullate ai sensi 

abilita con il decreto 
ministeriale previsto dal comma 5 del presente articolo, sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 
dicembre 2020, e fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, apposita richiesta al Ministero 

e delle finanze. Il rimborso è effettuato, con oneri a carico del bilancio dello Stato, in due rate, la 

residuo, scadente il 30 giugno 2022.
8 -legge n. 119 

relative alle quote annullate ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 4 del decreto-legge n. 119 del 2018, e 
non ancora saldate alla data di entrata in vigore del presente decreto è effettuato in un numero massimo di venti 
rate annuali di pari importo, con oneri a carico del singolo ente creditore; il pagamento della prima di tali rate è 

creditore, entro il 30 settembre 2021, sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2020.

comma 16, lettere a), b) e c), del citato decreto-legge n. 119 del 2018, nonché alle risorse proprie tradizionali 
previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 

all'importazione.
10.

vigore del presente decreto, trasmette alle Camere una relazione contenente i criteri per procedere alla revisione 
del meccanismo di controllo e di discarico dei crediti non riscossi per le conseguenti deliberazioni parlamentari.
11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 534,5 milioni di euro per l'anno 2021, 108,6 milioni di 
euro per l'anno 2022, 32,9 milioni di euro per l'anno 2023, 13,5 milioni di euro per l'anno 2024 e 7,5 milioni di 
euro per l'anno 2025, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto 
e di fabbisogno, a 1.634 milioni di euro per l'anno 2021, 197,1 milioni di euro per l'anno 2022, 99,6 milioni di 
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euro per l'anno 2023, 41 milioni di euro per l'anno 2024 e 22,8 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai 
sensi dell'articolo 42.

Art. 5
(Ulteriori interventi fiscali di agevolazione e razionalizzazione connes -19) 

-19, al fine di sostenere 

nei termini, alle condizioni e con le modalità stabiliti dal presente articolo e dai relativi provvedimenti di 
attuazione, le somme dovute a seguito del controllo automatizzato delle dichiarazioni, richieste con le 
comunicazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, elaborate entro il 31 dicembre 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con riferimento alle dichiarazioni relative al 

oli 
36-bis e 54-bis elaborate entro il 31 dicembre 2021, con riferimento alle dichiarazioni relative al periodo 

2. Accedono alla definizione di cui al presente articolo i soggetti con partita IVA attiva alla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge, che hanno subito una riduzione maggiore del

aggiunto presentate entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale 

ricavi o compensi risultante dalle dichiarazioni dei redditi presentate entro il termine di presentazione della 

, in base ai dati risultanti dalle dichiarazioni presentate entro i termini di cui al comma 

medesimi, unitamente alle comunicazioni di cui 

posta elettronica certificata o raccomandata con avviso di ricevimento. Con i provvedimenti di cui al comma 11 
possono essere definite ulteriori modalità con cui il contenuto informativo delle comunicazioni e delle proposte 
di definizione sono rese disponibili al contribuente.
4. La definizione si perfeziona con il pagamento delle imposte, dei relativi interessi e dei contributi previdenziali, 
escluse le sanzioni e le somme aggiuntive.
5. I soggetti interessati effettuano il versamento degli importi richiesti secondo termini e modalità previsti dal 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, per la riscossione delle somme dovute a seguito di controlli 
automatici.
6. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle somme dovute, la definizione 
di cui al presente articolo non produce effetti e si applicano le ordinarie disposizioni in materia di sanzioni e 
riscossione. 
7. Le somme versate fino a concorrenza dei debiti definibili ai sensi del presente articolo, anche anteriormente 
alla definizione, restano definitivamente acquisite, non sono rimborsabili, né utilizzabili in compensazione per 
il versamento del debito residuo.
8. In deroga a quanto previsto all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, i termini di decadenza per la 
notificazione delle cartelle di pagamento previsti dall'articolo 25, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono prorogati di un anno per le dichiarazioni presentate nel 2019.
9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 
Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive 
modificazioni.

ella coerenza dei versamenti dell'imposta rispetto a quanto indicato nella 
comunicazione dei dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche dell'imposta sul valore aggiunto, 

-bis, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
-legge 

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2020, n. 77, riprende a decorrere 
dalle comunicazioni dei dati relativi al terzo trimestre 2020.
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3. Per le f

disposizione di cui al comma 2 e, quanto a 420 milioni di euro, 42.
4. comma 3 sul Conto emergenza 
COVID-19 istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali L'Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente assicura, con propri provvedimenti, l'utilizzo delle risorse di cui al presente comma a 
compensazione della riduzione delle tariffe di distribuzione e misura e degli oneri generali di sistema.
5 , per le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande in locali pubblici 
o aperti al pubblico il canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, 
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880 è ridotto del 30 per cento.
6. In relazione a quanto previsto dal comma 5, per il medesimo anno, è assegnata alla contabilità speciale n. 

ai soggetti interessati un credito di imposta pari al 30 per cento dell
comma 5 ente decreto, ovvero disporre il 
trasferimento a favore della RAI delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti dal presente articolo
richieste dalla predetta società. Il credito di imposta di cui al presente comma non concorre alla formazione del 
reddito imponibile.
7. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6, valutati in 25 milioni di euro, si provvede 42.

Titolo II
Disposizioni in materia di lavoro 

Art. 7
(Disposizioni finanziarie relative a misure di integrazione salariale)

1. -legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 8 il secondo e il terzo periodo sono sosti

;
b) al
limite massimo di spesa pari a 1.290,1 milioni di euro, ripartito in 892,4 milioni di euro per i trattamenti di Cassa 
integrazione ordinaria e Assegno ordinario e in 397,7 milioni di euro per i trattamenti di Cassa integrazione in 

;
c) il
l'anno 2020 e a 707,4 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede a valere sull'importo di cui all'articolo 11, 

;
2.
a) al

b) al ,5 milioni di euro per l'anno 2021, ripartito 
in 2.576,8 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario, in 1.067,7 milioni 
di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga e in 282 milioni di euro per i trat

1.435,0 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario, in 687,1 milioni di 
e ;
c) il
euro per l'anno 2021 in termini di saldo netto da finanziare e a 2.028,0 milioni di euro per l'anno 2021 in termini 
di indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pubbliche, si provvede mediante utilizzo delle risorse 

.

Art. 8
(Nuove disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale) 
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b) lavoratori intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano 
svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data 
di entrata in vigore del presente decreto; 
c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto siano stati titolari di contratti 
autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano 
un contratto in essere il giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali 
contratti, devono essere già iscritti alla data di entrata in vigore del presente decreto alla Gestione separata di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno 
un contributo mensile; 
d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con 
reddito nell'anno 2019 derivante dalle medesime attività superiore a 5.000 euro e titolari di partita IVA attiva, 
iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie;
4. I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna delle 
seguenti condizioni:
a) titolari di contratto di lavoro subordinato, con esclusione del contratto di lavoro intermittente senza diritto 

b) titolari di pensione.
5. riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro ai lavoratori dipendenti a tempo determinato 
del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati:
a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto di uno 
o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata 
complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore 
di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
c) assenza di titolarità, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro 
dipendente. 
6. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno trenta contributi giornalieri 
versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, con un reddito
riferito all anno 2019 non superiore a 75.000 euro, e non titolari di pensione né di contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, senza corresponsione dell'indennità di disponibilità di cui all'articolo 16 del 
medesimo decreto, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro. La medesima indennità è 
erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi 
giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto, con un reddito riferito 
all anno 2019 non superiore a 35.000 euro.

ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.  La domanda per le indennità di cui ai commi 2, 
3, 5 e 6 è presentata all'INPS entro il 30 aprile 2021 tramite modello di domanda predisposto dal medesimo 
Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso.
8. Le indennità di cui ai precedenti commi non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e sono erogate dall'INPS nel limite 
di spesa complessivo di 897,6 milioni di euro per l'anno 2021. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in 
via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 
9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 7, pari a 897,6 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 

42.
10. È erogata dalla societ Sport e Salute s.p.a., nel limite massimo di 350 milioni di euro per l'anno 2021, 
un'indennit complessiva determinata ai sensi del comma 11, in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di 
collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paraolimpico (CIP), le 
federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal 
Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paraolimpico (CIP), le societ e associazioni 
sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 
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farmacie, sentito il competente ordine professionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. imi strutturali 
dei locali per la somministrazione dei vaccini, nonché le opportune misure per garantire la sicurezza degli 
assistiti. Al fine di assicurare il puntuale adempimento degli obblighi informativi di cui all'articolo 3, comma 5, 
del decreto legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, i 
farmacisti sono tenuti a trasmettere, senza ritardo e con modalità telematiche sicure, i dati relativi alle 
vaccinazioni effettuate alla regione o alla provincia autonoma di riferimento, attenendosi alle indicazioni 

. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 471 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si provvede delle risorse 

-ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dalle disposizioni in materia di 
remunerazione delle farmacie di cui ai commi 4, 5 e 6.
3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera c), capoverso 463-bis, pari a 345 milioni di euro per l anno 2021, si 

42.
4. Al fine di rafforzare strutturalmente la resilienza, la prossimità e la tempestività di risposta del Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN) alle patologie infettive emergenti e ad altre emergenze

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, è riconosciuta, 
in via sperimentale, per gli anni 2021 e 2022, una remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie per il 
rimborso dei farmaci erogati in regime di Servizio sanitario nazionale, nei limit
6.
5. Il decreto di cui al comma 4 è emanato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a 50 milioni di euro 

-bis, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662.
7. Al fine di favorire il potenziamento della ricerca e la riconversione industriale del settore biofarmaceutico 
verso la produzione di nuovi farmaci e vaccini per fronteggiare in ambito nazionale le patologie infettive 
emergenti, oltre a quelle più diffuse, anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializzazione, sono 
concesse, nei limiti e mediante l'utilizzo delle risorse di cui al comma 9, agevolazioni finanziarie a sostegno 
degli investimenti privati effettuati nel citato settore e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e 
funzionali.
8. Per consentire la tempestiva attuazione delle disposizioni di cui al comma 7 si applicano, per quanto 
compatibile, l'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, ed i relativi provvedimenti attuativi già adottati.
9. Per il finanziamento delle agevolazioni e degli interventi complementari e funzionali di cui al comma 7, il 
fondo di cui all'articolo 43, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2021.
10. Le agevolazioni di cui al comma 7 possono essere concesse, previa autorizzazione della Commissione 
europea, anche nei limiti e alle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea C 
(2020)1863 del 19 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni.
11. Agli oneri di cui ai commi da 7 a 10, si provvede ai sensi 

42.
dalla legge 12 marzo 

2021, n. 29, sono apportate le seguenti modifiche:
a) della 
sulla eventuale pregressa infezione da SARS-CoV2 ;

b) nel medesimo comma 5, ultimo periodo,
;

c) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti commi: 
-bis. Al fine di estendere le attività di prenotazione e somministrazione delle vaccinazioni per la 

prevenzione delle infezioni da SARS-CoV2, previste dal Piano di cui al comma 1, le farmacie territoriali, i 
medici convenzionati con il SSN, e altri operatori sanitari che effettuano le attività di prenotazione e 
somministrazione provvedono alla trasmissione telematica alla regione e provincia autonoma di 
competenza dei dati delle prenotazioni e somministrazioni, mediante sistemi o servizi messi a disposizione 
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dalla medesima ovvero attraverso la piattaforma nazionale di cui al comma 1,anche utilizzando le 
credenziali di accesso del Sistema Tessera Sanitaria.
5-ter. Il Sistema Tessera Sanitaria assicura la circolarità delle informazioni relative alla regione di assistenza 

nazionale e acquisisce 

Regioni diverse 
da quella di assistenza.
informazioni su base individuale inerenti alle somministrazioni e rende disponibile alle Regioni e Province 
autonome, nonché alla piattaforma nazionale di cu

comma 12 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 21
(Covid Hotel)

-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono prorogate per quattro mesi a decorrere dall entrata in vigore 
del presente decreto-legge.

milioni di euro. A tal 

nazionale standard cui concorre lo Stato per un importo complessivo di 51,6 milioni di euro. Al finanziamento 
di cui al presente articolo accedono tutte le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga 
alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al 
finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente 

a nella tabella 
allegata al presente articolo. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 51,6 milioni di euro per 
2021, si provvede ai sensi dell articolo 42.

Regioni
Quota d'accesso 

ANNO 2020
Riparto risorse sulla base della 

quota di accesso 

PIEMONTE 7,36%                                        3.800.226 

VALLE D'AOSTA 0,21%                                           108.383 

LOMBARDIA 16,64%                                        8.588.421 

BOLZANO 0,86%                               442.834 

TRENTO 0,89%                                           459.360 

VENETO 8,14%                                        4.201.177 
FRIULI VENEZIA 
GIULIA

2,06%                                        1.065.248 

LIGURIA 2,68%                               1.383.277 

EMILIA ROMAGNA 7,46%                                        3.848.289 

TOSCANA 6,30%                                        3.250.291 

UMBRIA 1,49%                                           768.854 

MARCHE 2,56%                                    1.322.687 

LAZIO 9,68%                                        4.994.037 

ABRUZZO 2,19%                                        1.129.938 

MOLISE 0,51%                                           264.809 

CAMPANIA 9,30%                                       4.799.738 
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PUGLIA 6,62%                                        3.416.825 

BASILICATA 0,93%                                           482.138 

CALABRIA 3,19%                                        1.646.304 

SICILIA 8,16%                                        4.211.293 

SARDEGNA 2,74%                                        1.415.871 

TOTALE 100,00%                                     51.600.000 

Art. 22
(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari tecnici per la 

biologia del Ministero della difesa)

1. La durata della ferma -legge 
17 marzo 2020, n. 18, conve
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è 
prorogata, con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2021.

2021, si provvede ai sensi 
42.

del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alle quindici 
unità di personale di livello non dirigenziale appartenente all'Area terza, posizione economica F1, profilo 
professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, sono prorogati di dodici mesi.

42
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-

o stato di 

Titolo IV
Enti territoriali

Art. 23
(Interventi per assicurare le funzioni degli enti territoriali)

ei 

1.500 milioni di euro per l'anno 2021, di cui 1.350 milioni di euro in favore dei comuni e 150 milioni di euro in 
favore delle città met

dei 

Regioni e delle Province
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è 

Regioni a statuto speciale e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro il 30 aprile 2021, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le Autonomie 
speci -legge 19 
maggio 2020, n. 34, in relazione alla situazione di emergenza e tenendo conto delle risorse assegnate a vario 
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legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono assegnate alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 
nonché alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio ferroviario 
Domodossola confine svizzero e alla gestione governativa navigazione laghi, le risorse di cui al comma 1, 
ripartite sulla base dei criteri stab -legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e con il decreto di cui al comma 1-
bis dell'articolo 44 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126.

, pari a 800 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 42.
ter del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti:

tà di cui al citato articolo 200, 
anche per il finanziamento, nel limite di 190 milioni di euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico 
locale e regionale, destinato anche a studenti, occorrenti nell'anno 2021 per fronteggiare le esigenze di 
trasporto conseguenti all'attuazione delle misure di contenimento e non finanziabili a valere sulle risorse 
ordinariamente destinate ai servizi di trasporto pubblico locale ove i predetti servizi nel periodo 
precedente alla diffusione del COVID-19 abbiano avuto un riempimento superiore a quello previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in vigore all'atto dell'adozione del decreto di cui al 
comma 3 anche tenuto conto della programmazione e conseguente erogazione di servizi aggiuntivi da 
parte delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di Bolzano o dei comuni coerentemente 

ministri per la definizione del più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attività didattiche 
e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano e nelle forme ivi stabilite. Per 
i servizi aggiuntivi, le Regioni, le Province autonome e i comuni, nonché la gestione governativa della
ferrovia circumetnea, la concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine svizzero e la 
gestione governativa navigazione laghi, nei limiti di 90 milioni di euro, possono anche ricorrere, 
mediante apposita convenzione ed imponendo obblighi di servizio, a operatori economici esercenti il 
servizio di trasporto di passeggeri su strada ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, nonché ai titolari 
di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio 

circumetnea, alla concessionaria del servizio 
ferroviario Domodossola co

delle Linee guida per il trasporto scolastico dedicato

se
delle Regioni, delle Province
specifico procedimento previsto dal medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per la 
definizione del più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli orari dei servizi 

;
Regioni e alle Province

servizio ferroviario Domodo

Art. 30
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

1 icolo 9-ter, del decreto legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 
dicembre 2020, n. 176, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) a ;
b) ai commi 4 e 5 sono sostituite dalle 31 dicembre 202 .

82,5 milioni di euro : milioni di 
euro 
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sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
sost
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lett. a), pari a 82,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 

ticolo 42.
3. -19, il termine per la restituzione dei questionari 

comma 1, lett. c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, è fissato in centottanta giorni dalla 
pubblicazione.
4. Per l'esercizio 2021, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 
1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di 

del 2000.
5. a all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 

della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, entro il 30 settembre 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di 
esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla 

restando il termine del 30 settembre, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di 
previsione in occasione della 
comma 12, del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 deve essere comunicata al comune, o al gestore del 
servizio rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, entro il 31 maggio di ciascun anno.
6 -sexies), della legge 11 dicembre 2016, n. 232 il terzo e quarto periodo 

precedente a quello di riferimento con decreto del Minist erno, di concerto con il Ministro
il Ministro per il sud e la coesione territoriale e il 

Ministro per le pari opportunità e la famiglia previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, su 
proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo conto, ove disponibili, dei costi standard 
per la funzione "Asili nido" approvati dalla stessa Commissione. Con il decreto di cui al precedente periodo 
sono altresì disciplinati gli obiettivi di potenziamento dei posti di asili nido da conseguire con le risorse assegnate 

7. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36
disposizioni recate dal presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2022, ad esclusione di quelle di 
cui agli articoli 25, 26, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 37 che si applicano a decorrere dal 1° luglio 2022.».
8. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 37, è aggiunto, in fine, il seguente articolo: ART. 15-bis  
(Disposizione finale) 1. Le disposizioni recate dal presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2022.».
9. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, è aggiunto, in fine, il seguente articolo: ART. 12-bis  
(Disposizione finale) 1. Le disposizioni recate dal presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2022.».
10. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, è aggiunto, in fine, il seguente articolo: ART. 17-bis  
(Disposizione finale) 1. Le disposizioni recate dal presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2022.».
11. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n.  40, è aggiunto, in fine, il seguente articolo: ART. 43-bis  
(Disposizione finale) 1. Le disposizioni recate dal presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2022.».

Titolo V
Altre disposizioni urgenti

Art. 31
per il recupero delle competenze e della socialità delle studentesse 

e degli studenti COVID-19)





















Allegato 1

(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

- COMPETENZA -

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023

ivello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge

                                                                     

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

-236.000 -157.200 -138.700

523.235 431.497 493.750

- CASSA - 

Descrizione risultato differenziale 2021 2022 2023

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge

                                                              

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 
conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

-329.000 -208.700 -198.200

616.365 482.997 553.250

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.                              
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Nel comma 4 si prevede che siano automaticamente annullati tutti i debiti di importo residuo, alla data di entrata 
in vigore del decreto in commento, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione 
a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2010, ancorché ricompresi nelle definizioni agevolate relative ai debiti affidati all’agente della 
riscossione dal 2000 al 2017 (di cui all’art. 3 DL n. 119/2018, all’articolo 16-bis del DL n. 34/2019 e all’articolo 
1, commi da 184 a 198, della legge n. 145/2018), se relativi: 
a) alle persone fisiche che hanno percepito, nell’anno d’imposta 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro;
b) ai soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno percepito, nel periodo d’imposta in corso alla data del 31 
dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro. 
Tale disposizione, al pari del precedente stralcio dei debiti di importo residuo, alla data del 24 ottobre 2018, 
fino a 1000 euro, affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010 (di cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 
119 del 2018), riguarda i carichi affidati agli agenti della riscossione da qualunque ente creditore, pubblico e 
privato, che sia ricorso all’utilizzo del sistema di riscossione a mezzo ruolo, fatti salvi i debiti espressamente 
esclusi, con elencazione tassativa, dal successivo comma 9. 
Il comma 5 rinvia ad un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni 
dalla data di conversione in legge del presente decreto, la definizione delle modalità e delle date 
dell’annullamento dei debiti di cui al precedente comma 4, del relativo discarico e della conseguente 
eliminazione dalle scritture patrimoniali degli enti creditori, con previsione - mediante rinvio alle disposizioni 
di cui all’articolo 1, comma 529, della legge n. 228 del 2012 – che non si applichino le disposizioni in tema di 
discarico per inesigibilità dei carichi iscritti a ruolo e, fatti salvi i casi di dolo, non si proceda a giudizio di 
responsabilità amministrativo e contabile. Per gli enti che adottano sistemi contabili omogenei di cui all’articolo 
2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il decreto ministeriale disciplina le modalità del riaccertamento 
straordinario dei residui attivi cancellati in attuazione del comma 4, prevedendo la facoltà di ripianare l'eventuale 
maggiore disavanzo in non più di dieci annualità a decorrere dall'esercizio finanziario in cui è effettuato il 
riaccertamento, in quote annuali costanti. 
Viene precisato che restano definitivamente acquisite le somme versate anteriormente alla data 
dell’annullamento.  
Il comma 6 dispone che dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data stabilita dal suddetto 
DM sono sospesi:

la riscossione di tutti i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del presente decreto, fino a 5.000 
euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi 
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010; 
i relativi termini di prescrizione. 

Al comma 7 viene previsto che, per il rimborso delle spese di notifica della cartella di pagamento di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo n. 112/1999, e di quelle per le procedure esecutive, relative alle quote, 
erariali e non, diverse da quelle già oggetto del citato stralcio dei debiti fino a 1.000 euro affidati agli agenti 
della riscossione (di cui all’articolo 4, comma 1, del DL n. 119/2018), annullate ai sensi del comma 4 
dell’articolo in commento, l’agente della riscossione presenti, entro la data stabilita con il DM previsto dal 
comma 5 dell’articolo in commento, sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2020 e 
fatte salve le anticipazioni eventualmente ottenute, apposita richiesta al Ministero dell’economia e delle finanze 
e che il relativo onere,  da soddisfare, senza interessi, in due rate ( la prima, di ammontare non inferiore al 70 % 
del totale, scadente il 31 dicembre 2021, e la seconda per l’ammontare residuo, scadente il 30 giugno 2022) sia 
posto a carico del bilancio dello Stato. 
Il comma 8 precisa che restano ferme le disposizioni di cui all’art. 4 del citato DL n. 119/2018, relativo allo 
stralcio dei debiti di importo residuo, alla data del 24 ottobre 2018, fino a 1000 euro affidati agli agenti della 
riscossione dal 2000 al 2010. Inoltre, con riguardo alle spese di notifica della cartella di pagamento concernenti 
tali ultimi debiti non ancora saldate alla data di entrata in vigore del decreto in commento, lo stesso comma 8 ne 
prevede il rimborso, a favore dell’agente della riscossione. Tale rimborso è effettuato, a scelta del singolo ente 
creditore, in un numero massimo venti rate annuali di pari importo, con oneri a carico dello stesso ente. Il 
pagamento della prima di tali rate deve essere effettuato entro il 31 dicembre 2021, sulla base di apposita 
richiesta, presentata dall’agente della riscossione all’ente creditore, entro il 30 settembre 2021, sulla base dei 
crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2020. 
Il comma 9 prevede che le disposizioni dei commi 4 a 8 non si applichino ai debiti relativi ai carichi concernenti
le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato dichiarati illegali, i crediti derivanti da pronunce di 
condanna della Corte dei Conti e le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti 
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Ai fini della determinazione della misura del beneficio, la società Sport e Salute s.p.a., in qualità di soggetto 
erogatore, utilizza i dati dichiarati dai beneficiari al momento della presentazione della domanda nella 
piattaforma informatica prevista dall’articolo 5 del decreto del 6 aprile 2020 del Ministro dell’economia e delle 
finanze di concerto con il Ministro per le politiche giovanili e lo sport. L’indennità viene erogata 
automaticamente da Sport e Salute ai soggetti già beneficiari delle indennità relative ai mesi precedenti per cui 
permangano i requisiti per l’erogazione. 
Viene inoltre introdotta la presunzione di cessazione dell’attività a causa dell'emergenza epidemiologica per tutti 
i rapporti di collaborazione scaduti entro la data del 30 dicembre 2020 e non rinnovati. 
Viene affidata a Sport e Salute s.p.a. l’attività di monitoraggio del rispetto del limite di spesa. Sport e Salute 
s.p.a.  comunica, con cadenza settimanale, i risultati di tale attivit all'Autorit di Governo competente in materia 
di sport e al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Art. 11
(Disposizioni in materia di reddito di cittadinanza)  

La disposizione prevede, al comma 1, un incremento dell’autorizzazione di spesa che grava su un apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali denominato «Fondo per il 
reddito di cittadinanza, ai fini dell'erogazione dei benefici economici legati all’introduzione del Reddito di 
cittadinanza, di cui al decreto-legge n. 4 del 2019. 
Il comma 2 prevede che per l'anno 2021 i componenti del nucleo beneficiario del reddito di cittadinanza possano 
stipulare uno o più contratti a termine senza che il reddito di cittadinanza venga perso o ridotto se il valore del 
reddito familiare risulta comunque pari o inferiore a 10.000 euro annui. In tali ipotesi il beneficio economico 
resta sospeso per una durata corrispondente a quella dei contratti a tempo determinato stipulati dal percettore. Il 
beneficio riprende a decorrere al termine di ciascun contratto.
Il comma 3 individua gli oneri e reca la copertura finanziaria.

Art. 12
(Ulteriori disposizioni in materia di Reddito di emergenza)

L’articolo in esame, al comma 1, riconosce l’erogazione di tre mensilità, da marzo a maggio 2021, ciascuna 
delle quali pari all’ammontare di cui all’articolo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020 (pari a 400 euro, 
moltiplicati per il corrispondente parametro della scala di equivalenza, fino ad un massimo di 2, corrispondente 
a 800 euro, ovvero fino ad un massimo di 2,1 nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti in 
condizioni di disabilità grave o non autosufficienza come definite ai fini ISEE), ai nuclei familiari in condizioni 
di necessità economica in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che abbiano un valore 
del reddito familiare nel mese di febbraio 2021 inferiore ad una soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, 
comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020; per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione, fermo 
restando l’ammontare del beneficio, la soglia è incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di 
locazione come dichiarato ai fini ISEE e qualora non vi siano nel nucleo familiare componenti che percepiscono 
o hanno percepito una delle indennità di cui all’articolo 10 del presente decreto-legge.  
Inoltre, in virtù del rinvio ai commi 2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3, lettere a), b) e c), dell'articolo 82 del decreto-
legge n. 34 del 2020, per fruire di tale beneficio sono necessari i seguenti ulteriori requisiti:
a) residenza in Italia, verificata con riferimento al componente richiedente il beneficio; 
c) un valore del patrimonio mobiliare familiare con riferimento all'anno 2020 inferiore a una soglia di euro 
10.000, accresciuta di euro 5.000 per ogni componente successivo al primo e fino ad un massimo di euro 20.000. 
Il predetto massimale è incrementato di 5.000 euro in caso di presenza nel nucleo familiare di un componente 
in condizione di disabilità grave o di non autosufficienza; 
d) un valore dell'ISEE inferiore ad euro 15.000; 
e) non essere titolari di pensione diretta o indiretta ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità;  
b) non essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente la cui retribuzione lorda sia superiore agli importi di 
cui al comma 5;  
c) non essere percettori di reddito di cittadinanza. 
Per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione, fermo restando l’ammontare del beneficio, la 
soglia è incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini ISEE. 
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b) avere 13 settimane di contributi nei 4 anni precedenti il periodo di disoccupazione; 
c) 30 giornate di lavoro effettivo nei 12 mesi che precedono lo stato di disoccupazione. 
La disposizione, al comma 1, in considerazione del fatto che negli ultimi 12 mesi l’emergenza sanitaria ha reso 
particolarmente gravosa la ricerca di occupazione, prevede che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 31 dicembre 2021, l’indennità Naspi è concessa a prescindere dalla sussistenza del 
requisito di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Il comma 2 
quantifica gli oneri della misura e reca la copertura finanziaria.

Art. 17
(Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine)  

La disposizione modifica l’articolo 93 del decreto-legge n. 34 del 2020 al fine di prorogare la deroga già in esso 
contenuta alla disciplina in materia di contratti a termine. 
In particolare, con tale novella si prevede la possibilità di ulteriori proroghe o rinnovi dei contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato per un periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta, ferma restando la 
durata massima complessiva di ventiquattro mesi.
Ai fini della corretta applicazione della misura, si precisa, inoltre, che sono fatti salvi i rinnovi e le proroghe già 
intervenuti, avendo essa efficacia dall’entrata in vigore del presente decreto.

Art. 18
(Proroga incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi s.p.a) 

Il comma 1 proroga 31 dicembre 2021 gli incarichi di collaborazione dei cosiddetti “Navigator” conferiti da 
ANPAL Servizi S.p.A. per l’implementazione delle misure di politica attiva del lavoro destinate ai percettori 
del reddito di cittadinanza, nel rispetto delle convenzioni sottoscritte tra ANPAL Servizi S.p.a. e le singole 
amministrazioni regionali e provinciali autonome. Tale misura appare necessaria, nelle more del completamento 
delle procedure regionali di selezione del personale per il potenziamento dei centri per l’impiego, al fine di 
garantire la continuità delle attività di assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle regioni e province 
autonome. Si prevede, inoltre, che il servizio prestato dai cd Navigator costituisce titolo di preferenza nei 
concorsi pubblici banditi dalle Regioni e dagli enti ed Agenzie dipendenti dalle medesime.
Il comma 2 individua gli oneri e reca la copertura finanziaria.

Art. 19
(Esonero contributivo per le filiere agricole della pesca e dell’acquacoltura) 

La proposta normativa modifica le disposizioni previste dall’articolo 16-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, cosiddetto “decreto Ristori”. 
Nello specifico, il comma 1 dell’articolo 16-bis prevedeva l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, per la quota a carico dei datori di lavoro 
per la mensilità relativa a dicembre 2020, per le aziende appartenenti alle filiere agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura, che svolgono le attività identificate dai codici ATECO, di cui all’Allegato 3 del citato decreto-
legge n. 137/2020. La misura si propone di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle suddette filiere, 
nonché contenere gli effetti negativi del perdurare dell’epidemia da COVID-19. La disposizione prevede, inoltre, 
che il medesimo beneficio sia riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai 
mezzadri e ai coloni per le proprie quote contributive. 
La presente disposizione, dunque, modificando il primo comma dell’articolo 16-bis, estende tale esonero 
contributivo anche per il periodo retributivo relativo al mese di gennaio 2021. 
Sostituisce, altresì, il comma 2 del medesimo articolo, in materia di aiuti di Stato. A tale riguardo, dispone che 
l’esonero sia riconosciuto nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato e in 
particolare ai sensi della sezione 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea (rispettivamente 
“Aiuti di importo limitato” e “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti”), recante un «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
nei limiti e alle condizioni, di cui alla medesima Comunicazione.
Il comma 2 quantifica gli oneri e reca la copertura finanziaria.
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La lettera h) sostituisce il vigente comma 471 che, allo stato consente, in via sperimentale, per il 2021, la 
somministrazione di vaccini presso le farmacie aperte al pubblico sotto la supervisione di medici, assistiti, se 
necessario, da infermieri o da personale sanitario opportunamente formato, eventualmente anche a seguito della 
fornitura dei vaccini da parte delle aziende sanitarie locali. La proposta normativa in esame, tenuto conto altresì 
delle recenti iniziative attuate nei Paesi dell’Unione europea intese alla valorizzazione del ruolo dei farmacisti 
nelle azioni di contrasto e di prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, nonché della necessità di accelerare 
la campagna vaccinale, al fine di ampliare al massimo la platea dei soggetti autorizzati alla somministrazione 
dei vaccini da COVID-19, interviene modificando l’attuale previsione, disponendo per i farmacisti, 
opportunamente formati ai sensi del comma 465, anche con specifico riferimento alla disciplina del consenso 
informato, che provvedono ad acquisire direttamente, la possibilità di effettuare le vaccinazioni contro il virus 
SARS-COV-2 nelle farmacie, escludendo la supervisione dei medici. Tale possibilità è ammessa previa 
stipulazione di specifici accordi con le organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il 
competente ordine professionale. Nell’ambito dei predetti accordi dovranno essere disciplinati anche gli aspetti 
relativi ai requisiti minimi strutturali dei locali per la somministrazione dei vaccini nonché le opportune misure 
per garantire la sicurezza degli assistiti. Per assicurare il puntuale adempimento degli obblighi informativi di cui 
all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
marzo 2021, n. 29, il quale, al fine di consentire il monitoraggio dell’attuazione del Piano vaccinale, prevede 
che le regioni e le province autonome, attraverso i propri sistemi informativi ovvero attraverso la piattaforma 
nazionale, trasmettano al Ministero della salute tutte le informazioni, relative alle somministrazioni dei vaccini 
per la prevenzione dell'infezione da Sars-CoV-2 su base individuale, con frequenza almeno quotidiana e 
comunque nel rispetto delle tempistiche e delle specifiche tecniche pubblicate sul sito istituzionale dello stesso 
Ministero, i farmacisti sono tenuti a trasmettere, senza ritardo e con modalità telematiche sicure, i dati relativi 
alle vaccinazioni effettuate alla regione o alla provincia autonoma di riferimento, attenendosi alle indicazioni 
tecniche fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria.
Il comma 3 individua gli oneri e reca la copertura finanziaria della diposizione di cui al comma 2, lett.c).
I commi da 4 a 6 mirano ad ottimizzare il servizio reso dalle farmacie, valorizzando il loro ruolo di presidi di 
prossimità. Nel corso degli ultimi anni, anche in ragione del calo della spesa “convenzionata”, molte farmacie 
(soprattutto nelle aree dove più servirebbero) potrebbero essere esposte al rischio di chiusura. Si ritiene, pertanto, 
indispensabile, al fine di rafforzare strutturalmente la resilienza, la prossimità e la tempestività di risposta del 
Servizio sanitario nazionale alle patologie infettive emergenti e ad altre emergenze sanitarie, nonché per l’attività 
di somministrazione di vaccini da SARS-CoV-2, di cui all’articolo 1, comma 471, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, prevedere l’introduzione, in via sperimentale per gli anni 2021 e 2022, di una remunerazione aggiuntiva 
in favore delle farmacie per il rimborso dei farmaci erogati in regime di Servizio sanitario nazionale, nei limiti 
dell’importo pari a 50 milioni di euro per l’anno 2021, tenuto conto che la sperimentazione presumibilmente 
inizierà a partire dal 1° settembre 2021, e a 150 milioni di euro per l’anno 2022, da adottarsi con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  
Si parla di un nuovo modello di farmacia che, oltre al farmaco, assicura ai cittadini una serie di prestazioni 
aggiuntive. Infatti, la farmacia anche durante l’emergenza Covid-19 ha svolto una importante assistenza, sia per 
l’esecuzione di test mirati a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM e di tamponi antigenici rapidi per la 
rilevazione di antigene SARS-CoV-2 che per la somministrazione di vaccini, tenuto conto  anche 
delle recenti iniziative attuate nei Paesi appartenenti all'Unione europea finalizzate alla valorizzazione del 
ruolo dei farmacisti nelle azioni di contrasto e  di  prevenzione delle infezioni da SARS-CoV. Quindi, la farmacia 
può diventare il luogo dove la popolazione può trovare una prima risposta alle proprie domande di salute, 
un’azienda erogatrice di servizi da mettere a disposizione del pubblico. Tali disposizioni hanno lo scopo, quindi, 
di passare da un sistema di remunerazione fondato sulla scontistica sul prezzo ad una remunerazione che 
valorizza la funzione; in tal modo si incentiva la vendita anche dei farmaci generici, che hanno un prezzo più 
basso rispetto agli altri.
I commi da 7 a 11 recano disposizioni di sostegno alla riconversione del settore biofarmaceutico. In particolare 
il comma 7, al fine di favorire il potenziamento della ricerca e la riconversione industriale del settore 
biofarmaceutico verso la produzione di nuovi farmaci e vaccini per fronteggiare in ambito nazionale, le patologie 
infettive emergenti, oltre a quelle più diffuse, anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializzazione, 
concede agevolazioni finanziarie a sostegno degli investimenti privati effettuati nel citato settore e per la 
realizzazione di interventi ad essi complementari e funzionali. Il comma 8, per consentire la tempestiva 
attuazione delle disposizioni di cui al comma 7, prevede l’applicabilità per quanto compatibile, delle misure di 
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finale al rimborso delle spese sostenute dalle regioni e province autonome nell’anno 2020 per l’acquisto di 
dispostivi di protezione individuale (DPI) e altri beni sanitari inerenti l’emergenza. 
In particolare si segnala che, al fine di far fronte all’emergenza, le regioni e province autonome, nelle more di 
una tempestiva fornitura da parte prima della protezione Civile e poi del Commissario per l’emergenza Covid, 
una volta previsto, hanno provveduto ad anticipare, nell’anno 2020, con risorse a carico del fondo sanitario 
nazionale, l’acquisto di DPI e beni sanitari, iscrivendo, pertanto, il relativo costo sui conti sanitari del 2020. Il 
Dipartimento della protezione civile e il Commissario per l’emergenza, per una completa ricognizione contabile 
delle spese direttamente effettuate dalle regioni e province autonome, hanno provveduto a richiedere alle regioni 
la rendicontazione delle spese sostenute, suddividendole secondo la seguente classificazione convenzionale:  

• A – Assistenza medica (Farmaci, kit e tamponi) 
• B – Apparecchiature medicali (ventilatori ed altre apparecchiature)
• C – DPI

Sulla base, pertanto, di quanto reso disponibile dalla struttura del Commissario straordinario, lo Stato provvede 
a riconoscere, attraverso l’istituzione del fondo di cui al comma 1, un concorso al rimborso delle spese effettuate 
con risorse proprie del fondo sanitario delle singole regioni e province autonome. 
Il comma 2 dispone che le modalità di riparto tra le regioni di tale fondo siano oggetto di apposito decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
predisporsi entro venti giorni dall’entrata in vigore della presente norma, tenendo conto delle spese 
effettivamente sostenute da ciascuna regione.  
il Ministero dell’economia e delle finanze, provvede ad erogare a ciascuna regione e provincia autonoma, le 
spettanze di relativa competenza, secondo quanto indicato nel decreto di riparto di cui al comma 2. Si specifica 
inoltre che le somme acquisite dalle regioni e province autonome a valere sul fondo di cui al comma 1 
concorrono alla valutazione dell’equilibrio dell’anno 2020 dei rispettivi servizi sanitari.   

Art. 25
(Imposta di soggiorno)  

Il comma 1 istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un Fondo, con una dotazione di 250 
milioni di euro per l'anno 2021, per il ristoro parziale dei comuni a fronte delle minori entrate derivanti dalla 
mancata riscossione dell'imposta di soggiorno o del contributo di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, nonché del contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in 
conseguenza dell'adozione delle misure di contenimento del COVID-19. Il successivo comma 2 prevede le 
modalità di riparto delle risorse disponibili.

Art. 26
(Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica) 

La norma prevede l’istituzione di un fondo di 200 milioni di euro per l’anno 2021, nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze da ripartire tra Regioni e Province autonome, sulla base della proposta 
dagli stessi enti formulata in sede di auto-coordinamento, da destinare al sostegno delle categorie economiche 
particolarmente colpite dall'emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti attività commerciale o di 
ristorazione operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati.

Art. 27
(Revisione del riparto del contributo di cui all’articolo 32-quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137)

La norma reca una revisione del riparto del contributo in favore delle regioni a statuto ordinario per il ristoro 
delle categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza da COVID-1, previsto dall’articolo 34-quater 
del decreto-legge ristori n. 137/2020. 

Art. 28
(Regime-quadro per l’adozione di misure di aiuti di Stato per l’emergenza COVID-19) 
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Domodossola confine svizzero, alla gestione governativa navigazione laghi e agli enti affidanti nel caso di 
contratti di servizio grosscost.
Le disposizioni hanno natura ordinamentale e, pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Art. 30
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

Nel comma 1, lettera a), a causa del protrarsi dello stato di emergenza epidemiologica da Covid 19 e al fine di 
promuovere la ripresa delle attività turistiche danneggiate, è stata prevista la proroga dal 31 marzo al 30 giugno 
2021 dell’esenzione dal versamento del canone unico di cui ai commi 816 e seguenti della legge n. 160 del 2019.
Il beneficio fiscale riguarda le occupazioni effettuate dalle imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 
della legge 25 agosto 1991, n. 287 (ad esempio: occupazioni con tavolini effettuate da esercenti l’attività di 
ristorazione) e le occupazioni temporanee che vengono realizzate per l’esercizio dell’attività mercatale.
Il comma 1, lettera b) in considerazione dell’emergenza sanitaria da Covid-19, proroga ulteriormente dal 31 
marzo 2021 al 31 dicembre 2021 le modalità semplificate di presentazione di domande di concessioni per 
l’occupazione di suolo pubblico e di misure di distanziamento di pose in opera temporanea di strutture amovibili.
Il comma 1, lettera c) prevede, per il ristoro del mancato gettito derivante dalla proroga dal 31 marzo al 30 
giugno 2021 dell’esenzione dal versamento del canone unico di cui al comma 1, lett. a), un incremento per 
l’anno in corso del Fondo di cui al comma 6 dell’articolo 9-ter del decreto-legge. n. 137/2020 di ulteriori 82,5 
milioni di euro, alla cui ripartizione si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 
giugno 2021. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato. 
Il comma 2 quantifica gli oneri derivanti dal comma 1, lett. a), e reca la copertura 
Il comma 3, in considerazione dell’emergenza sanitaria da Covid-19, è finalizzata a incrementare, da 60 a 180 
giorni dalla pubblicazione dei questionari necessari per il calcolo dei fabbisogni standard nella Gazzetta 
ufficiale, il tempo assegnato agli enti locali per la restituzione dei predetti questionari. Ciò, in quanto il mancato 
invio, nel termine predetto, delle informazioni, è sanzionato con la sospensione, sino all'adempimento 
dell'obbligo di invio delle informazioni, dei trasferimenti a qualunque titolo erogati all'Ente locale e la 
pubblicazione dell'ente inadempiente nel sito internet del Ministero dell'interno.
Il comma 4, in considerazione dell’emergenza sanitaria, prevede un’ulteriore proroga, dal 31 marzo al 30 aprile 
2021, del termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Si prevede altresì l’autorizzazione all’esercizio provvisorio di cui all’articolo 
163 del decreto legislativo n. 267 del 2000 fino al predetto termine del 30 aprile 2021. 

-finanziari del servizio rifiuti 

con riferimento all’esercizio in corso dal 1° gennaio precedente, precisandosi che qualora le predette delibere 
siano approvate successivamente all’approvazione del bilancio di previsione, le relative variazioni contabili 
confluiscono nella prima variazione di bilancio utile.
Il comma 6 modifica il comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016. Infatti, le modifiche introdotte 
alla lettera d-sexies del comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016 hanno come obiettivo principale 
quello di armonizzare l’intervento di potenziamento degli asili nido, introdotto dalla stessa lettera d-sexies, con 
la omologa linea di intervento di più ampia portata definita nell’ambito del Recovery Fund. In un’ottica di 
riallineamento dell’intervento nell’ambito del recovery fund, mantenendo invariata la finalità dell’intervento 
stesso e la sua stretta correlazione con il fondo di solidarietà comunale, viene dunque meglio esplicitata la 
tempistica di adozione del provvedimento di riparto delle risorse riportando nell’ambito dello stesso 
provvedimento di riparto anche la disciplina degli obiettivi da conseguire e delle modalità di monitoraggio degli 
stessi, lasciando invariata la procedura per il recupero delle somme in caso di mancato utilizzo secondo gli 
obiettivi fissati.
Il comma 7 proroga al 1 gennaio 2022 l’entrata in vigore delle disposizioni del decreto legislativo 28 febbraio 
2021 n. 36, ad esclusione di quelle relative alla disciplina del lavoro sportivo, che si applicano a decorrere dal 
1° luglio 2022. 
Il comma 8 proroga al 1 gennaio 2022 l’entrata in vigore delle disposizioni del decreto legislativo 28 febbraio 
2021 n. 37 recante misure in materia di rapporti di rappresentanza degli atleti e delle società sportive e di accesso 
ed esercizio della professione di agente sportivo. 
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Il comma 9 proroga al 1 gennaio 2022 l’entrata in vigore delle disposizioni del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 38,  
Il comma 10 proroga al 1 gennaio 2022 l’entrata in vigore delle disposizioni del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 39,  
Il comma 11 proroga al 1 gennaio 2022 l’entrata in vigore delle disposizioni del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 40. 

Titolo V 
Altre disposizioni urgenti

Art. 31
(Misure per favorire l’attività didattica e per il recupero delle competenze e della socialità delle studentesse 

e degli studenti nell’emergenza Covid-19)  

La disposizione è diretta a sostenere lo svolgimento dell’attività scolastica in modo adeguato alla situazione 
epidemiologica e in condizioni di sicurezza. 
Tenuto conto del perdurare dell’emergenza sanitaria, risulta necessario consentire alle istituzioni scolastiche di 
porre in essere tutti gli interventi funzionali a garantire il distanziamento tra gli alunni, tramite la dotazione di 
materiale e strumenti di sicurezza, l’acquisto di dispositivi e materiali destinati al potenziamento delle attività 
di inclusione degli studenti con disabilità, disturbi specifici di apprendimento ed altri bisogni educativi speciali. 
Sono inclusi specifici servizi professionali per il supporto e l’assistenza psicologica e pedagogica, da rivolgere 
in particolar modo a studentesse e studenti, oltre che al personale scolastico, in relazione alla prevenzione e al 
trattamento dei disagi e delle conseguenze derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19. La misura 
si colloca nell’ambito delle azioni già previste e sperimentate nel corso dell’anno scolastico, grazie anche al 
Protocollo di intesa stipulato tra il Ministero dell’istruzione e il Consiglio nazionale dell’ordine degli psicologi. 
Una collaborazione che, fra l’altro, ha permesso di condurre accurate ed analitiche indagini volte ad appurare 
l’impatto psicologico della pandemia sulla popolazione scolastica. Ogni singola istituzione scolastica può 
calibrare l’intervento, scegliendo in base alle necessità rilevate.
Sono previsti altresì servizi medico-sanitari volti a supportare le istituzioni scolastiche, nella gestione 
dell’emergenza epidemiologica, nelle attività inerenti alla somministrazione facoltativa di test diagnostici alla 
popolazione scolastica di riferimento, all’espletamento delle attività di tracciamento dei contatti nell’ambito 
della indagine epidemiologica, anche allo scopo di svolgere una funzione efficace e tempestiva di raccordo con 
i dipartimenti di prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali.
Per concorrere a tale obiettivo, attraverso il comma 1, il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche 
statali, di cui all’art. 1 comma 601 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, viene incrementato, per l’anno 2021, 
di un importo pari a 150 milioni di euro. 
Il comma 1 specifica, inoltre, per quali tipologie di interventi, le istituzioni scolastiche statali, possono disporre 
dell’incremento del fondo per il funzionamento. In dettaglio: 
a. dispositivi di protezione e materiali per l’igiene individuale e degli ambienti, nonché di ogni altro 
materiale, anche di consumo, il cui impiego sia riconducibile all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
b. specifici servizi professionali per il supporto e l’assistenza psicologica, da rivolgere in particolar modo 
a studentesse e studenti, oltre che al personale scolastico, in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi 
e delle conseguenze derivanti dall’ emergenza epidemiologica da COVID-19; 
c. servizi medico-sanitari volti a supportare le istituzioni scolastiche, nella gestione dell’emergenza 
epidemiologica, nelle attività inerenti alla somministrazione di test diagnostici alla popolazione scolastica di 
riferimento, all’espletamento delle attività di tracciamento dei contatti nell’ambito della indagine 
epidemiologica, anche allo scopo di svolgere una funzione efficace e tempestiva di raccordo con i Dipartimenti 
di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali;
d. dispositivi e materiali destinati al potenziamento delle attività di inclusione degli studenti con disabilità, 
disturbi specifici di apprendimento ed altri bisogni educativi speciali.
Ai sensi del comma 2, l’assegnazione delle risorse di cui al comma 1 a tutte le istituzioni scolastiche statali 
avviene sulla base dei criteri e parametri vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche. Ai sensi del decreto ministeriale n. 834 del 15 ottobre 2015, pertanto, il riparto avviene 
considerando la tipologia dell’istituzione scolastica, la consistenza numerica degli alunni ed il numero degli 
alunni diversamente abili, il numero di plessi e sedi in cui si articola la scuola e il numero delle classi terminali.
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Il comma 2 modifica l’articolo 183, comma 2, del decreto-legge Rilancio, restringendo la destinazione del Fondo 
per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali al ristoro delle perdite derivanti dall'annullamento, 
dal rinvio o dal ridimensionamento dei soli spettacoli e mostre, in considerazione del trasferimento delle 
competenze in materia di turismo al neo-istituito Ministero per il turismo e della riconducibilità a tali competenze 
del settore delle fiere e dei congressi.
Il comma 3 incrementa per l’anno 2021, la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni 
culturali di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
Il comma 4 prevede l’incremento per l’anno 2021 dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 183, comma 3, 
del decreto-legge Rilancio, al fine di assicurare il funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura statali 
afferenti al settore museale in considerazione dei mancati introiti da bigliettazione. 
Il comma 5 quantifica gli oneri e reca la copertura finanziaria.

Art. 37
(Sostegno alle grandi imprese)  

La norma si propone di integrare, nel quadro delle misure emergenziali per far fronte all’epidemia in corso, 
l’attuale disciplina di aiuti alle grandi imprese affiancando, per l’anno 2021, ai tradizionali strumenti previsti 
che contemplano la possibilità di concedere garanzie pubbliche, una ulteriore modalità operativa, costituita dalla 
diretta concessione di prestiti, che permette pertanto di individuare una modalità alternativa rispetto all’ordinario 
ricorso al sistema bancario assistito da garanzie.
Destinatarie della norma sono le grandi imprese ovverosia le imprese con 250 o più dipendenti e con un fatturato 
superiore a 50 milioni di euro o un bilancio superiore ai 43 milioni di euro. Non sono pertanto destinatarie della 
norma le PMI.
La norma pertanto completa il vigente assetto per gli aiuti alle grandi imprese che prevede (al di là di fattispecie 
tipiche, come quella del Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali istituito nel 2020 dal c.d. decreto 
rilancio –dl 34/2020 art. 43) la concessione di garanzie statali, per le quali è stato previsto il fondo di cui 
all'articolo 2-bis del decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95, (da ultimo rifinanziato con l’art. 7 bis del dl 3/2015 garanzia dello Stato per le imprese in 
amministrazione straordinaria) - cui fa riferimento il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, (in primis gli 
articoli 11 e 55, disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza).
La norma ora proposta prevede invece la creazione di un apposito fondo per l’anno 2021 che, in connessione 
con la crisi economica connessa con l'emergenza epidemiologica da COVID-19, è diretto ad assicurare la 
continuità operativa delle grandi imprese in temporanea difficoltà finanziaria tramite la concessione di prestiti.
In particolare per le imprese in difficoltà, come individuate dalla normativa europea, il fondo opera concedendo 
aiuti sotto forma di finanziamenti agevolati, a condizione che si possa ragionevolmente presumere il rimborso 
integrale dell’esposizione nel termine massimo di scadenza di 5 anni. Dette misure sono concesse nei limiti di 
quanto previsto dal Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia. Sono escluse 
le imprese del settore bancario, finanziario e assicurativo.
Sono considerate “in temporanea difficoltà”, le imprese che presentano flussi di cassa prospettici inadeguati a 
far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate o che si trovano in situazione di “difficoltà” come definita 
all’articolo 2, punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2015, ma che 
presentano prospettive di ripresa dell’attività. Non possono, in ogni caso, accedere agli interventi le imprese che 
si trovavano già in “difficoltà”, come definita dall’articolo 3 del suddetto Regolamento (UE) n. 651/2014, alla 
data del 31 dicembre 2019.
Il Fondo può concedere finanziamenti anche alle imprese in amministrazione straordinaria ai sensi del decreto 
legislativo 270/1999 e del decreto legge 347/2003 e successive modificazioni. L’aiuto è diretto ad assicurare la 
concessione di prestito diretto alla gestione corrente, alla riattivazione ed al completamento di impianti, immobili 
ed attrezzature industriali nonché per le altre misure indicate nel programma presentato. I crediti sorti per la 
restituzione delle somme sono soddisfatti in prededuzione. Infine, per la gestione, che può essere affidata ad 
organismi in house sulla base di apposita convenzione con il MISE, gli oneri, non possono essere superiori al
rimborso delle spese documentate e agli oneri di gestione.
Dal punto di vista operativo, si prevede che con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per l’accesso all’intervento, 
in particolare per la verifica della sussistenza dei presupposti per il rimborso del finanziamento.  
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Da ultimo l’efficacia delle disposizioni è subordinata all’autorizzazione da parte della Commissione europea ai 
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

Art. 38
(Misure di sostegno al sistema delle fiere) 

L’Italia è il quarto Paese al mondo (dopo Cina, USA e Germania) per vastità e articolazione del sistema fieristico, 
che è del resto un canale fondamentale per l’internazionalizzazione del sistema economico del nostro Paese. La 
pandemia ha imposto severe limitazioni dell’attività fieristica, che da marzo 2020 è stata sostanzialmente 
limitata, salvo pochissime eccezioni, ad eventi virtuali, che hanno ridotto pesantemente il fatturato dell’intero 
settore, con il rischio di una sua permanente compromissione. Anche gli eventi fieristici internazionali non 
virtuali hanno visto una riduzione significativa dell’affluenza e quindi del fatturato, a causa delle limitazioni ai 
movimenti internazionali di persone derivanti dalle disposizioni europee, nazionali e regionali di contenimento 
della diffusione della pandemia.
Poiché il settore fieristico è stato penalizzato in maniera più forte della generalità dell’economia dalle misure di 
contenimento della pandemia, è stato pertanto necessario disporre di uno specifico strumento di sostegno. 
L’articolo 91, comma 3, secondo periodo, del DL n. 104/2020 ha autorizzato la concessione di “contributi a 
fondo perduto commisurati ai costi fissi sostenuti dal 1° marzo 2020 e non coperti da utili, misure di sostegno 
erogate da pubbliche amministrazioni o da altre fonti di ricavo” a favore di “enti fieristici italiani, costituiti in 
forma di società di capitali nonché delle imprese aventi come attività prevalente l'organizzazione di eventi 
fieristici di rilievo internazionale”.
In considerazione della proroga delle misure di contenimento della pandemia e tenuto conto dell’estensione 
temporale e dell’innalzamento delle soglie massime di aiuto previste dal “temporary framework” in materia di 
aiuti di Stato stabilito dalla Commissione europea, si rende necessario rifinanziare la suddetta misura di sostegno 
a favore del settore delle fiere internazionali.
La norma, pertanto, ai commi 1 e 2, prevede un incremento della dotazione del Fondo per la promozione 
integrata, di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, destinato alla concessione, agli enti fieristici italiani, di contributi a fondo 
perduto commisurati ai costi fissi sostenuti e non coperti da utili, ovvero misure di sostegno erogate da pubbliche 
amministrazioni o da altre fonti di ricavo, secondo termini, modalità e condizioni stabiliti con delibera del 
Comitato agevolazioni.
La norma istituisce, inoltre, un fondo con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l’anno 2021 destinato al 
ristoro delle perdite derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, di fiere e congressi. 
Per la ripartizione degli importi e la concreta attuazione delle misure di ristoro si rinvia ad un decreto del Ministro 
del turismo, subentrato nella relativa competenza.
È prevista una clausola di incompatibilità tra le misure di sostegno al settore delle fiere internazionali di cui al 
comma 1 e quelle rivolte al settore di fiere e congressi in ambito nazionale di cui al comma 3.

Art. 39
(Incremento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura)

La disposizione incrementa di 150 milioni di euro per l’anno 2021 la dotazione finanziaria del Fondo per lo 
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura, istituito dall’articolo 1, comma 128, 
della legge di bilancio 2021. 
Tale rifinanziamento si rende necessario a fronte del perdurare delle misure restrittive adottate per contenere il 
diffondersi del virus da COVID-19 e della conseguente necessità di approntare misure di ristoro e sostegno per 
le imprese appartenenti alle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura.
Le suddette misure saranno specificamente individuate mediante uno o più decreti del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, i quali definiranno i criteri e le modalità 
di attuazione del Fondo. 

Art. 40
(Risorse da destinare al Commissario straordinario per l’emergenza e alla Protezione civile)
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professionisti con reddito pari o inferiore a 50.000 euro accederà al beneficio, ne deriva un onore pari 
a circa 990 milioni di euro. 

gestioni INPS. Al riguardo la tabella che segue stima una platea di potenziali beneficiari pari a 490.000, 

la quasi totalità dei beneficiari accederà al beneficio nella misura massima stabilita, pari a 3.000 euro 
annui, ne deriva un onore pari a circa 1.470 milioni di euro. 

Numero 
assicurati

% riduzione 
fatturato 

con 
percentuali 
comunicate 

da DF

Numero 
interessati

Commercianti 1.999.000 11,20% 224.000
Artigiani 1.480.000 11,20% 166.000
CDCM 438.500 11,20% 50.000
Professionisti GS 350.000 14,20% 50.000

4.267.500 490.000

beneficio nei confronti della platea dei potenziali aventi diritto occorre incrementare il fondo di 1500 
milioni di euro.
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a si provvede ai 

ra finanziaria.

Art. 4
e annullamento dei 

carichi)

Commi da 1 a 3
nte ad oggetto 

i termini dei versamenti, derivanti da cartelle di pagamento, nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla 
legge, relativi alle entrate tributarie e non tributarie, determina un peggioramento dei valori tendenziali 

no 2021, che presupponevano una progressiva ripresa a partire dal 1° marzo 
2021.
Per la quantificazione della correlata perdita di riscossione ordinaria sono stati considerati i seguenti 
elementi:

valore della previsione della riscossione a mezzo ruolo per i mesi marzo-dicembre 2021, a 
legislazione vigente, che risulta pari a circa 556 milioni di euro al mese;
volume delle riscossioni che è stato registrato nel corso del 2020 durante il periodo di 
sospensione, principalmente derivante dalla prosecuzione dei pagamenti di piani rateali in 
essere, che è risultato pari a 300,8 milioni di euro al mese.

si di gennaio e febbraio 2021, la flessione 
di riscossione ordinaria stimata si attesta a 255,2 milioni di euro al mese (556 milioni di euro 300,8 
milioni di euro)

Considerando che la sospensione produrrà effetti per un ulteriore periodo di 2 mesi, 
risulta essere il seguente:
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milioni di euro 2021
TOTALE -510,4
ERARIO -288,0
ENTI PREVIDENZIALI -128,0
ALTRI ENTI -94,4

La stima di cui sopra è comprensiva anche degli effetti derivanti dalla proroga al 30 aprile 2021 della 
sospensione delle verifiche ex art. 48-

l 30 aprile 2021 del termine di sospensione, previsto 

comma 5, lett. b), del decreto legislativo n. 446/1997, aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di 
stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a 
causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di 
assegni di quiescenza.

comma 1, lett. d), della disposizione 
ne di pianificare una 

accumulate nel periodo di sospensione nonché di quelle relative ai ruoli che verranno affidati nel corso 
del 2021. Conseguentemente è stim
che era stato pianificato, a normativa vigente, a partire dal mese di marzo. 

stata stimata applicando la riduzione attesa del volume delle notifiche (56%) alla quota della 
riscossione, stimabile in circa 183,8 milioni di euro al mese, 

riscossione di avviare le azioni di recupero in caso di mancato pagamento delle cartelle entro i termini 
previsti determinando una flessione mensile pari a circa 102,2 milioni di euro, da applicarsi al periodo 
dal 1 maggio 2021 al 31 dicembre 2021 (8 mesi).
Atteso che la notifica delle cartelle di pagamento che non verranno inviate nel 2021 sarà perfezionata 

recuperabile interamente nel corso del 2022.

milioni di euro 2021 2022

TOTALE -817,8 817,8
ERARIO -461,5 461,5
ENTI PREVIDENZIALI -205,1 205,1
ALTRI ENTI -151,2 151,2

Con riferimento al differimento del termine di versamento delle rate delle definizioni agevolate dei 
carichi affidati alla riscossione (c.d. rottamazione-ter, c.d. rottamazione risorse proprie UE e c.d. saldo 
e stralcio , prevista dal comma 1 lett. b), non sono ascrivibili effetti negativi sul gettito previsto nel 
2021 atteso che i debitori dovranno corrispondere gli importi delle rate oggetto del differimento nello 
stesso anno 2021. 

sulla finanza pubblica.
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Per quanto riguarda il comma 12, lett. c), la norma non ha effetti sul gettito, in quanto comporta il 
mero differimento del termine di sospensione e non afferisce ad atti impositivi di recupero di imposte 
o di importi o di irrogazione di sanzioni di tipo monetario.
Al comma 13 non si ascrivono effetti finanziari.
Per quanto riguarda il comma 14
comporta effetti sul gettito, considerato che al precedente differiment

-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con 
modificazioni dalla legge 5 maggio 2020, n. 40, non erano stati ascritti effetti sul gettito.
La disposizione di cui al comma 15
servizi digitali e, in particolare, proroga il termine di versamento dal 16 marzo al 16 maggio e il termine 
di presentazione della relativa dichiarazione dal 30 aprile al 30 giugno.
Sotto il profilo strettamente finanziario, la misura non determina effetti in considerazione della 
circostanza che il nuovo termine di presentazione della relativa dichiarazione ha una valenza 
esclusivamente procedurale e che il nuovo termine di ve
esercizio finanziario e consente quindi di acquisire i flussi attesi di gettito già scontati nei tendenziali 
di bilancio.
Anche in termini di indebitamento netto, la disposizione è neutrale dal 2021 tenuto conto che nel corso 
del corrente anno e nelle annualità successive saranno acquisiti i flussi annuali di gettito già scontati 
nelle previsioni. 
Alla disposizione di cui al comma 16 non si ascrivono effetti finanziari.
Ai commi da 19 a 22 non si ascrivono effetti i
che non è previsto un differimento dei termini di versamento e in ogni caso la disposizione ha carattere 
infrannuale.
Prospetto riepilogativo

Adempimento Scadenze 2021
(ante modifica)

Scadenze 2021 
(post modifica)

Comunicazioni enti esterni (banche, 
assicurazioni, enti previdenziali, 
amministratori di condominio, 
università, asili nido, ecc.)

16 marzo 31 marzo

Trasmissione telematica CU 16 marzo 31 marzo

Consegna CU ai percipienti 16 marzo 31 marzo

Messa a disposizione della 
dichiarazione precompilata

30 aprile 10 maggio

Art. 6
(Riduzione degli oneri delle bollette elettriche e della tariffa speciale del Canone Rai)

Commi 1-6
La disposizione contiene 
mesi di aprile, maggio e giugno 2021, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente disponga, 
con propri provvedimenti, la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa 
tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci della bolletta identificate come "trasporto 
e gestione del contatore" e "oneri generali di sistema", rideterminando in via transitoria, le tariffe di 
distribuzione e di misura dell'energia elettrica nonché le componenti a copertura degli oneri generali 
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di sistema, da applicare tra il 1° aprile e il 30 giugno 2021, nel limite di spesa di 600 milioni di euro 
arametrata alle stime utilizzate per la 

Comma 2 -ter del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, 
convertito, con modificazioni, 

sa sostenuta dalle 
utenze elettriche
Comma 3. si prevede 
di cui al comma 1. A tale onere si provvede quanto a 180 milioni di euro, mediante utilizzo delle 
risorse rinvenienti 
euro ai sensi della norma di copertura finanziaria.
Comma 4 di cui al comma 3 sul 
Conto emergenza COVID-19 istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali. Prevede 
inoltre che l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente assicura, con propri provvedimenti, 
l'utilizzo delle risorse di cui al presente comma a compensazione della riduzione delle tariffe di 
distribuzione e misura e degli oneri generali di sistema.
Commi 5-7
radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 
1938, n. 880 per le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande in locali 
pubblici o aperti al pubblico.
Gli calcolati prendendo a riferimento il 
30 per cento del valore medio del canone introitato dalla RAI, da parte dei soggetti interessati dalla 
disposizione in esame, per gli anni 2019 e 2018 (circa 83 mln di euro). 

Fondi di 
al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito di imposta pari al 30 per cento 

vigore del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI delle somme 
corrispondenti alle minori entrate derivanti dal predetto comma 5, richieste dalla predetta società.
A tali oneri, valutati in si provvede 
finanziaria. 

Titolo II
Disposizioni in materia di lavoro 

Art. 7
(Disposizioni finanziarie relative a misure di integrazione salariale)

rideterminare i 
già previsti e scontati a legislazione vigente, e con i relativi riflessi in termini di indebitamento, con 

l DL n. 137/2020, convertito con modificazioni 
dalla 
2021). Tale rideterminazione, effettuata per una parametrizzazione degli importi in relazione alla 
previsione di effettivo utilizzo è effettuata in coerenza con le basi tecniche adottate per determinare i 
limiti di spesa computati per i periodi aggiuntivi di integrazioni salariali riconosciuti ai sensi del 
presente decreto. In ogni caso ai sensi del comma 13 de 8 la gestione del riconoscimento 

le differenti prestazioni.
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Con riferimento alla durata, agli importi e alle retribuzioni medie dei beneficiari delle integrazioni 
mensili si riporta il dato ponderato relativo sia ai pagamenti diretti che a conguaglio desunti in data 1° 
marzo 2021.

Di seguito i dati utilizzati per la stima degli effetti finanziari:
- 0,7 milioni di lavoratori in cassa integrazione ordinaria (CIGO), con una retribuzione media 
oraria 2020 pari a 12,8 euro e un numero medio mensile di ore integrate pari a 56; si è  stimato che 
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Ai relativi oneri pari a 5.980,2 m
in termini di IN si provvede:

a) quanto a 
zione di spesa di cui 

b)
di copertura finanziaria.

Art. 9
(Rifinanziamento del Fondo sociale per occupazione e formazione, integrazione del trattamento di 
cassa integrazione guadagni straordinaria per i dipendenti ex ILVA nonché misure a sostegno del 

settore aeroportuale)

Il comma 1 prevede un rifinanziamento del fondo sociale per occupazione e formazione pari a 400 
e a 80 comportando pertanto un onere 

pari a 400 milioni di euro in termini di saldo netto da finanziare e a 280 milioni di euro in termini 
80 milioni di euro in termini di saldo netto da 

finanziare e a 56 A tali oneri si
di copertura finanziaria.

Con riferimento al comma 2, le istanze di CIGS presentate per le tre aziende del Gruppo ILVA in 

complessivo di lavoratori interessati dal trattamento pari complessivamente a n. 2.331, di cui 1.978 
dipendenti di Ilva, n. 341 per Sanac, n. 12 per Taranto Energia. Dai dati forniti dalla Direzione del 
personale ILVA, si prevedeva per il 2020 una sospensione media rispettivamente di 1.800, 230 e 10 

il medesimo originariamente stimato
per il 2021 che in ogni caso determina un limite di spesa per la prestazione in esame. Al relativo onere, 

alere sulle risorse del Fondo sociale per 
-legge 29 novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, che, come rifinanziato 
dal comma 1, presenta le necessarie disponibilità.
Con riferimento alla prestazione disciplinata dal comma 2, a conferma di quanto sopra rappresentato, 

2021 della prestazione in esame pari a 19 milioni di euro.
Il comma 3 prevede che le prestazioni integrative previste ed erogate dal Fondo di solidarietà del
settore del trasporto aereo siano riconosciute anche alle aziende del settore che richiedano i trattamenti 
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b) intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano 
svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 
e la data di entrata in vigore del presente decreto;
c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto siano 
stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del 
codice civile e che non abbiano un contratto in essere il giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto  alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile; 
d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita 
IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, alla data di entrata in vigore del presente decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie (comma 3).
I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna 
delle seguenti condizioni:
a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto 
intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
b) titolari di pensione. 
Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in 
possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta una indennità 
onnicomprensiva pari a 2.400 euro:
a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente 
decreto di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti 
termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel 
medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
c) assenza di titolarità, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge, di pensione e di 
rapporto di lavoro dipendente (comma 5)
Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri 
versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui 
deriva un reddito non superiore a 75.000 euro, e non titolari di pensione, né di 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, né titolari di contratto di lavoro intermittente 

articolo 16 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro. La medesima 
indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con 
almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro (comma 6).
Si precisa che le indennità di cui ai commi 1,2,3, 5 e 6 non sono cumulabili tra loro e sono invece 

gno 1984, n. 222; inoltre, le
indennità cosi stabilite non concorrono alla formazione del reddito.
Sulla base di:
-
secondo precedenti provvedimenti; 
- ipotesi di aumento dei potenziali beneficiari per effetto del carattere principalmente estensivo 
stabilito al comma 2;
- ipotesi di recupero (parziale) delle domande respinte;

a 374.000 lavoratori 
di cui 365.000 riferibili al comma 1 ed i restanti 9.000 riferibili ai commi 2,3,5, e 6.
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Art. 14
(Incremento del Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

Le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno portato alla 
notevole riduzione o addirittura alla sospensione delle attività di decine di migliaia di enti del terzo 
settore.
Il DL 137/2020 ha istituito il Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore rivolto 
alle OdV (Organizzazioni di Volontariato), alle APS (Associazioni di Promozione Sociale) e alle 
ONLUS (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale), dotato di 70 mln di euro per il 2021.
Tali risorse sono tuttavia insufficienti a portare adeguato ristoro ai tanti enti in difficoltà. 
In base ai dati ISTAT 2018 sono 305.868 le associazioni in Italia in cui operano:
- 164.162 lavoratori
- oltre 2.000.000 volontari
Si tratta di realtà che, seppur sostenute da alcune misure (es. la cassa integrazione per i lavoratori), 
sono gravate da costi fissi (esempio affitti, bollette, etc.) incomprimibili. Pur stimando che solo 1/3 di 

euro circa a ente.
La proposta normativa quindi prevede un incremento del Fondo straordinario per il sostegno degli enti 
del Terzo settore di 100 milioni di euro
copertura finanziaria.
Il comma 2 -19, prevede 
la proroga al 31 maggio 2021 del termine entro il quale gli enti del terzo settore possono modificare i 
propri statuti con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria al 
fine di adeguarli alle nuove disposizioni introdotte dal codice del terzo settore di cui al d. lgs. 117 del 
2017. La disposizione avendo carattere ordinamentale non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.

Art. 15
(Misure a sostegno dei lavoratori in condizione di fragilità)

Per la stima degli effetti finanziari della proroga dei commi 1 e 2 è stata estratta dagli archivi 

periodo marzo-giugno 2020 (prima ondata della pandemia) che è risultata pari a circa 10.000. Inoltre, 
per tener conto che il periodo di assenza non è computabile ai fini del periodo di comporto, la platea è 
stata incrementata del 10%. Considerando una retribuzione di riferimento pari a 80 euro si perviene ad 
un onere complessivo (indennità a carico INPS, oneri del datore di lavoro e contribuzione figurativa) 
di 142,8 milioni di euro di cui 35,4 per contribuzione figurativa. Tenuto conto del limite di spesa già 
programmato nella legge di bilancio 2021 per i soli mesi di gennaio-febbraio 2021 pari a 282,1 mln di 

basi tecniche e con criteri di ampia prudenzialità) di cui al comma 482 si ritiene lo stesso capiente per 
-giugno 2021, 

e garantendo in ogni caso i 
necessari gradi di prudenzialità.

specificato nel messaggio 18291/2011, tale riduzione avviene solo nel caso in cui il ricovero sia gratuito 
e con retta o mantenimento a totale carico di ente pubblico. Pertanto, tale modifica al comma 2 
rappresenta solo un chiarimento del dettato normativo e non produce maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.
In ogni caso la proroga di cui al comma 2-
sul settore pubblico connessi alla necessità di sostituire il personale scolastico per le assenze dal 1° 
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formati con le modalità di cui al comma 465 dello stesso articolo 1, e previa acquisizione del
consenso informato, di somministrare i vaccini contro il virus SARS-COV 2. Tale possibilità,
come per la previsione vigente comma 471, non comporta effetti finanziari, in
quanto si prevede espressamente che gli specifici accordi con le organizzazioni sindacali
rappresentative delle farmacie, per tale attività di somministrazione dei vaccini anti SARS-
CoV-2 da parte dei farmacisti, dovranno essere stipulati senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, nel senso che si provvede, in ogni caso, delle risorse
stanziate per la proroga relativamente al biennio 2021-2022 e a tutte le regioni a
statuto ordinario, della sperimentazione concernente delle disposizioni in materia
di dei servi di cui al decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, disposta

1, commi 403 e ss.gg. della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive
modificazioni, nonché delle risorse stanziate con la disposizione di cui ai commi 4, 5 e 6 in
materia di remunerazione delle farmacie, pari a 50 milioni per 2021 e 150 milioni per

2022. Circa periodo della lettera h), che prevede che i farmacisti siano tenuti a
trasmettere i dati delle vaccinazioni tramite il sistema Tessera Sanitaria (TS), si fa presente che
trattandosi di meri adeguamenti delle procedure già in uso da parte dei farmacisti (per la ricetta
elettronica), i relativi costi sono coperti con le risorse disponibili per la realizzazione del
Sistema TS, di cui 12 DL 269/2003, cap. 7585.

Il comma 3 prevede che agli oneri di cui al comma 2, lettera c)
copertura finanziaria.

Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 sono dirette ad introdurre in via sperimentale una 
remunerazione aggiuntiva delle farmacie basata sulle seguenti componenti:

a) er singola confezione, 
uniforme per tutte le tipologie di farmacia e di farmaco;

b) una quota variabile per confezione, che varia per scaglioni di prezzo al pubblico al lordo 

c) una quota premiale, applicata ad ogni confezione di farmaci generici ed originator con prezzo 
pari a quello di riferimento, non soggetto a sconto da parte del SSN; 

d)
tipologia (rurale, urbana etc..) e fatturato. Tale quota è destinata a valorizzare il servizio reso 
dalle farmacie periferiche e a minor fatturato con il SSN.

,
-bis della legge 23 dicembre 1996, n. 

662.
Si rappresenta, altresì, che la previsione di una remunerazione aggiuntiva delle farmacie convenzionate 
non modifica le quote di spettanza degli altri attori della filiera (grossisti e aziende farmaceutiche).

Commi da 7 a 11 Le norme recano disposizioni in favore del sostegno alla riconversione del settore 
200 milioni di eur

agevolazioni finanziarie in favore degli investimenti privati destinati a sostenere il potenziamento della 
ricerca e la riconversione industriale del settore biofarmaceutico verso la produzione di nuovi farmaci 
e vaccini per fronteggiare in ambito nazionale, le patologie infettive emergenti, oltre a quelle più 
diffuse, anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializzazione.
Le disposizioni recano oneri per la finanza pubblica pari a 200 , ai 

di copertura finanziaria.

La disposizione di cui al comma 12 ma 
Tessera Sanitaria (TS) nel Piano strategico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-
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CoV2, con riferimento alle attività svolte sia dai diversi operatori sanitari coinvolti in tale Piano, sia 
dalle farmacie territoriali. Poiché trattasi di soggetti già interconnessi con il sistema Tessera Sanitaria, 
la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri. Eventuali adeguamenti dei sistemi informativi 

per la realizzazione del Sistema TS, di
.

Art. 21
(Covid Hotel)

La disposizione in esame prevede la proroga 
presente decreto legge, -legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. In particolare, il comma 2, 
dispone che qualora occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili 

-
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è 
necessario individuare e 
strutture aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e 
isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate 
presso il domicilio della persona interessata. 
Gli oneri derivanti dalla disposizione, pari a complessivi 51,6 milioni di euro, calcolati per 4 mesi a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento (arrotondati e comprensivi di IVA 
al 22%), scaturiscono dalla ricognizione effettuata, per il tramite della Commissione speciale di 
Protezione civile delle regioni e province autonome, delle stime delle risorse mensili necessarie alla 

cui alla tabella allegata.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 51,6 milioni di euro anno 2021, si provvede ai sensi 
.
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Art. 22
(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari tecnici 

per la biologia del Ministero della difesa) 

Commi 1 e 2. Gli oneri derivanti dal prolungamento della ferma per il personale medico e infermiere 
lo 7, comma 1, del decreto-

comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in servizio e per il quale è prorogabile la ferma, 
sono riportati nella seguente tabella. , la spesa complessiva per la proroga della ferma 
ammonta a euro 11.978.000. Alla copertura si provvede

Commi 3 e 4: Gli oneri derivanti dalla proroga di 12 mesi degli incarichi conferiti dal Ministero della 
difesa ai quindici funzionari tecnici per 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
ammontano complessivamente a euro 577.470 gravanti, rispettivamente, per euro 231.00

Le Tabelle che seguono, tenendo conto che i quindici incarichi per i quali si prevede la proroga di 12 
mesi hanno avuto inizio per 6 unità di personale il 1° luglio 2020 e per 9 unità di personale il successivo 
1° settembre 2020, quantificano gli oneri in funzione dei mesi residui necessari al completamento della 
prevista proroga, rispettivamente gravanti sul 2021 e sul 2022.   

TABELLE DI QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI

2021

N.
unità

Fine 
incarico in 

atto 

Termine 
Proroga per 
l'E.F. 2021 

N. mesi 
di

proroga

Costo 
unitario 

annuo A3 F1
Oneri

6 01/07/2021 31/12/2021 6
9 01/09/2021 31/12/2021 4

ONERE
Immissioni DATA_media Tenente Maresciallo 2021

26/03/2020 1 6 26/03/2021 31/12/2021 9,2
28/03/2020 0 6 28/03/2021 31/12/2021 9,1
31/03/2020 6 0 31/03/2021 31/12/2021 9,0
15/04/2020 51 63 15/04/2021 31/12/2021 8,5
15/05/2020 43 100 15/05/2021 31/12/2021 7,5
15/06/2020 2 5 15/06/2021 31/12/2021 6,5
15/07/2020 1 6 15/07/2021 31/12/2021 5,5

104 186

ONERE
Immissioni DATA_media STV. Capo 3  ̂cl. 2021

15/07/2020 2 14 15/07/2021 31/12/2021 5,5
15/08/2020 3 7 15/08/2021 31/12/2021 4,5
15/10/2020 25 29 15/10/2021 31/12/2021 2,5

30 50

ONERE
Immissioni DATA_media Tenente M.llo 3  ̂cl. 2021

15/07/2020 7 48 15/07/2021 31/12/2021 5,5
15/08/2020 4 15/08/2021 31/12/2021 4,5
15/10/2020 12 2 15/10/2021 31/12/2021 2,5

23 50

2021

FORZA ARMATA EI FINE
FERMA

FINE
RAFFERM

CMU Ten CMU Mar
Mesi raff. 

2021

CMU Ten

Mesi raff. 
2021

Totale complessivo

FORZA ARMATA FINE
FERMA

FINE
RAFFERM

Mesi raff. 
2021

Totale complessivo

FORZA ARMATA FINE
FERMA

FINE
RAFFERM

Effettuate

ONERE 
COMPLESSIVO

MM

AM

Totale complessivo

Effettuate

Effettuate

CMU Mar

CMU Ten CMU Mar
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Il comma 3 risulta finanziariamente neutrale, in quanto preordinato esclusivamente ad allungare i 
tempi di restituzione dei questionari per i fabbisogni standard da parte degli enti locali interessati, senza 

fabbisogni stessi.
Il comma 4 rivestendo carattere ordinamentale, non determina effetti finanziari per la finanza 
pubblica.
30 aprile 2021 del termine per la deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione di 
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000.
comma 5 Stabilisce che limitatamente al 2021 i comuni approvano entro il 30 settembre le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti. Si prevede, in sostanza, un termine di approvazione delle tariffe TARI 
disgiunto da quello di approvazione del bilancio di previsione dei comuni, e s
provveda a effettuare le modifiche al bilancio di previsione con la prima delibera di variazione utile. 
Si stabiliscono inoltre modalità applicative in ordine alla facoltà per le utenze non domestiche di non 
avvalersi del servizio pubblico di smaltimento dei rifiuti secondo quanto già previsto dal d.lgs. n. 
116/2020. Alla presente disposizione non si ascrivono oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 6 non determina effetti finanziari
da destinare al potenziamento degli asili nido.
I commi da 7 a 11,
40 del 2021 in materia di sport non determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Titolo V
Altre disposizioni urgenti

Art. 31
per il recupero delle competenze e della socialità delle 

studentesse e degli studenti -19)

destinare alle istituzioni scolastiche educative e statali, ivi incluse quelle della Sicilia, per garantire la 
continuità in sicurezza delle attività didattiche per il periodo che va da marzo a giugno e per lo 

scolastico 2021/2022 per i mesi che vanno da settembre a dicembre 2021.
Lo stanziamento disponibile per le attività di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro, mira ad 
assicurare alle singole istituzioni scolastiche di poter continuare a contare su un budget congruo, 
rispetto alle diverse caratteristiche dimensionali e territoriali, da utilizzare per la realizzazione delle 

-legge 19 maggio 2020, n. 34 
(nella considerazione che il budget precedentemente assegnato già dal mese di febbraio 2021 risulta 
quas
coma 1, dalla lettera a) alla lett. d) della norma in esame.   
Il complesso delle risorse stanziate al comma 1 va ad incrementare il fondo di funzionamento delle 

unicamente a finanziare spese per consumi intermedi. 
Il comma 2 stabilisce che i criteri individuati per la ripartizione delle risorse tra le istituzioni 
scolastiche, come disposto dalla previsione, sono quelli già utilizzati per la ripartizione del fondo per 

2006, n. 296.
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appaiono adeguate a contribuire ai fabbisogni delle istituzioni scolastiche in relazione alla diversa 
complessità delle stesse. È possibile, infatti, definire 4 cluster di fabbisogno delle scuole ed i seguenti 
relativi range di risorse disponibili per ogni scuola:

CLUSTER CARATTERISTICHE 
CLUSTER

NUMERO SCUOLE RANGE RISORSE 
ASSEGNATE

A. Scuole con elevati 
livelli di fabbisogno

1.372 alunni in media, 
48 alunni disabili in 
media, fino a 13 plessi 
e contestuale presenza 
di gestioni economiche 
separate e/o aziende 
speciali annesse.
Scuole secondarie di 
secondo grado con 
laboratori.

424 (5%) x >80.000

B.Scuole con livelli 
medio-alti di 
fabbisogno

1.159 alunni in media, 
35 alunni disabili in 
media, fino a 25 plessi. 
Scuole di ogni ordine e 
grado con presenza di 
corsi serali e di scuole 
in ospedale e 
domiciliari

2.567 (31%) 40.000<x<=80.000

C. Scuole con livelli 
medi di fabbisogno

833 alunni in media, 27 
alunni disabili in 
media, fino a 23 plessi. 
Scuole di ogni ordine e 
grado

4.815 (57%) 20.000<x<=40.000

D. Scuole con ridotti 
livelli di fabbisogno

341 alunni in media, 10 
alunni disabili in 
media, fino a 16 plessi. 
Prevalenza di Scuole 
del primo ciclo.

538 (7%) X<=20.000

Il livello di fabbisogno di ciascuna istituzione scolastica, in base ai processi amministrativo-contabili 
consolidati nella gestione del sistema di istruzione, può essere misurato utilizzando i parametri sopra 
menzionati ai quali viene attribuita una specifica pesatura calcolata su un livello medio. Le finalità di 
spesa che si vogliono perseguire producono infatti dei fabbisogni diversi in ciascuna istituzione 
scolastica se vengono poste in rapporto con le variabili individuate ed in particolare:

la tipologia di istituzione scolastica:
o infanzia, primaria e secondaria di I grado;
o Licei Classici, scientifici, scienze umane, ad indirizzo musicale, coreutico, sportivo e scienze 
applicate;
o Istituti tecnici (amministrazione, finanza e marketing), turismo, costruzione, ambiente e territorio e 
per le attività sociali e Istituti professionali per i servizi commerciali e per i servizi sociali;
o Licei artistici, Istituti tecnici industriali e Istituti professionali d'industria e artigianato;

e artigianato, Istituti tecnici per la gestione delle acque e risanamento ambientale, Istituti tecnici agrari, 
Istituti tecnici aeronautici, Istituti tecnici nautici, ecc.;
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Il termine per la
istituzioni potranno procedere anche tramite il coinvolgimento, secondo principi di trasparenza e nel 
rispetto della normativa vigente, di enti del terzo settore e imprese sociali.
Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi 
dell'articolo di copertura finanziaria.

Art. 32
(Completamento del programma di sostegno fruizione delle attività di didattica digitale per le 

regioni del mezzogiorno) 

La norma ricalca la misura posta in essere per il 2020 a beneficio degli studenti italiani delle Regioni 
del Mezzogiorno, per garantire la fruizione della didattica a distanza, anche assicurando una 
connettività illimitata. 
La disposizione, per le finalità ivi indicate, prevede il rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107 .
Alla relativa copertura finanziaria si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione 

programmazione 2021-2027 di
0, n. 178.

Art. 33
(Misure a sostegno delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e 

coreutica e degli enti di ricerca)

stema 

-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27

infrastrutture per lo svolgimento delle attività di ricerca o didattica a distanza.
La copertura degli oneri, quantificati in , si provvede mediante 

icerca 
1, comma 240, della legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020). 
La riduzione del sopracitato Fondo lascia, in ogni caso, invariati per il 2021 i 25 milioni di euro che 
sono stati ritenuti necessari per finanziare i p
anno di vita: attività, queste, che avrebbero dovuto prendere avvio nel 2020 e che potranno realizzarsi 

- previsto dal comma 251 della legge n. 
160 del 2019 e tuttora non adottato -
e del funzi

Art. 34
(Misure a tutela delle persone con disabilità)

Commi da 1 a 2 ---
e il sostegno a favore delle persone con disabilità, istituisce nello stato di previsione del Ministero 

nclusione delle persone con 
100 milioni di euro 2021, il cui stanziamento è trasferito 

al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.
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Quota disponibile sugli ordinari stanziamenti di bilancio - 6.930.000,00

Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico .200,00

- A3    Servizi di mensa e ristorazione per 

servizi di ordine pubblico fuori sede

Periodo considerato:  (1 febbraio  30 aprile 2021) 89 giorni 
Unità impiegate: 7.200
Pasti giornalieri 7.200
Costo medio del pasto
- Stima costi:
( n. 7.200 unità x giorni 89 x euro 6.00  )

- A4    Spese per alloggiamento per servizi

di ordine pubblico fuori sede

Periodo considerato:  (1 febbraio  30 aprile 2021) n.                 89 giorni 
Unità impiegate: 7.200
Unità da sistemare in strutture alberghiere. 2.160
numero camere per sistemazione in doppie 1.080
costo medio per camera
- Stima costi:
( n. 1.080 camere x giorni 89 x euro 50,00 )

RIEPILOGO  COMPLESSIVO  PERSONALE  ARMA CARABINIERI

Tipologia di spesa Importo

Lavoro straordinario 14.248.800,00

Ordine Pubblico Fuori Sede e In Sede 30.697.200,00

Servizi di Mensa 3.844.800,00

Alloggiamento 4.806.000,00

T o t a l e 53.596.800,00

B) Spese sanitarie, pulizia, igiene e sanificazione

Sulla base dei fabbisogni segnalati risulta possibile effettuare una proiezione attendibile soprattutto in 
ragione del monitoraggio condotto con la collaborazione delle sedi territoriali.

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti al 

- B1)    Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti
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Guardia di Finanza

C) Spese per il personale:

- A1      Lavoro straordinario 

Di seguito la stima dei costi :

Periodo considerato:  (1 febbraio 30 aprile 2021) 3 mesi 
Unità giornaliere impiegate: 5.000

- Numero ore da liquidare pro-capite mensili 10
- Importo orario 
n. 10 ore pro-
costo complessivo 2.968.500,00

- A2      Ordine pubblico 

Determinato in 5.000 le unità della Guardia di Finanza impiegate in servizi di ordine pubblico in sede 
e fuori sede, si stima in una percentuale del 70% le unità in sede e nel restante 30% quello impiegato 
fuori sede.

La determinazione del fabbisogno tiene conto anche della diminuzione dei servizi di ordine pubblico 
stante la sospensione delle manifestazioni sportive, di consultazioni elettorali e di atri eventi politici, 
culturali etc.

La spesa media rilevata dall
mediamente in circa 2.000.000,00 mensili di cui per il periodo che si considera - il 30% per attività 

ergenza COVID 
19, e pertanto la stima dei costi tiene in debita considerazione la quota disponibile di circa il 70% della 

Di seguito la stima dei costi :

Periodo considerato:  (1 febbraio  30 aprile 2021) 75 giorni 
Unità impiegate: 5.000
- Stima costi fuori sede 

- Stima costi in sede 

Totale complessivo spesa per ordine pubblico
Quota disponibile sugli ordinari stanziamenti di bilancio - 4.200.000,00
Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico

- A3    Servizi di mensa e ristorazione per 

servizi di ordine pubblico fuori sede

Periodo considerato:  (1 febbraio  30 aprile 2021) 89 giorni 
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rtenenti al Corpo di polizia penitenziaria impiegati per far fronte al 
rinnovato stato di emergenza, la diversità delle qualifiche del personale disponibile da individuare sul 
territorio ed il continuo avvicendamento dello stesso rendono particolarmente difficoltosa 

In relazione a ciò, pertanto, ai fini della quantificazione della spesa per il lavoro straordinario viene 
ipotizzato un costo medio orario pro- 720 unit¨ per un periodo di tre mesi per il 
perdurare dello stato di emergenza fino al 30 aprile 2021. Ai fini della quantificazione degli oneri si è 
proceduto con gli stessi criteri utilizzati per le precedenti disposizioni di analogo contenuto tenendo 
conto di n. 70 ore mensili per il numero delle unità necessarie.

2.992.248,00  (arrotondato) in 
relazione al seguente calcolo:

Con riferimento ai dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria, nonché dei direttori degli istituti 
penali per minorenni, lo stanziamento aggiuntivo previsto consentirà di liquidare, per il periodo dal 1Á 
febbraio al 30 aprile 2021 (3 mesi), ulteriori 20 ore pro-capite di lavoro straordinario, in aggiunta alle 
17 ore già autorizzate dal previsto Decreto Interministeriale, per un totale di 37 ore mensili pro-capite

Al riguardo, si precisa che la normativa prevede per tale personale, equiparato ai dirigenti di diritto 

a 60 ore mensili).

euro 648.136,00 (arrotondato) è stato determinato in base al seguente calcolo:

Il comma 4 prevede altresì una specifica autorizzazione di spesa destinata a finanziare interventi per la 
sanificazione e disinfezione straordinaria degli ambienti lavorativi per garantire la sicurezza dei luoghi 

prevenzione e protezione (tra cui anche i tamponi ove necessario), a tutela della salute dei detenuti e 

.

Ore mensili pro 
capite

Periodo 

dal 1° febbraio al 
30 aprile 2021 

N. unità 
interessate 

 

Costo orario 
medio 

Totale oneri 

тл ƻǊŜ о ƳŜǎƛ тнл ǳƴƛǘŁ мфΣтф ŜǳǊƻ нΦффнΦнпуΣлл 

Ore mensili pro 
capite

Periodo 

dal 1 febbraio al 
30 aprile 2021 

N. unità 
interessate 

 

Costo orario 
medio 

Totale oneri 

нл ƻǊŜ о ƳŜǎƛ нсн ǳƴƛǘŁ пмΣно ŜǳǊƻ спуΦморΣсл 
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Tipo di costo
Personale 

mediamente 
impiegato

Costo medio 
giornaliero a 

militare
giorni Totale

Quarantena fiduciaria 
pre-missione

40 84,84 89 олнΦлолΣпл  

Quarantena fiduciaria 
Per contatto ravvicinato

5 84,84 89 отΦтроΣул  

Totale оофΦтупΣнл 

Totale arrotondato оплΦлллΣлл 

che sono 
coinvolte nelle misure di prevenzione.

B) Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti al 
personale delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera (mascherine, guanti, termometri per tutti gli 
operatori impiegati nelle zone del contagio etc), nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli ambienti 
necessari per assicurare il funzionamento dello strumento operativo ed amministrativo funzionale a 

e
salvaguardia della vita umana in mare, di sicurezza dei porti nonché la loro operatività sia sotto il 
profilo della sicurezza portuale e della navigazione che della efficacia della connessa attività 
ammnistrativa.

Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti ed uffici aperti al pubblico 
per lo svolgimento dei servizi essenziali su tutto il territorio nazionale: 

Pulizia e sanificazione delle unità navali e dei veicoli di ogni tipologia impiegati 

in atto da COVID-19

289

Dispositivi di protezione individuale e materiale igienico-sanitario (mascherine, 
occhiali, camici, guanti, materiale gel per le mani) per personale impiegato 

alternative

subtotale 958

RIEPILOGO COMPLESSIVO
lettera Tipologia di spesa Importo

A) Spese di personale 340.000,00
B) Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale 958,00

Totale 958,00

Comma 6

Per la quantificazione degli oneri del comma 6 sono state prese in considerazione 922 unità di personale 
Drive Through Difesa,  nei 

del 
Servizio sanitario nazionale, e 78 unità di personale militare diuturnamente impiegato nelle sale 

coordinamento di tutte le attività espletate dalle Forze armate connesse al contrasto al COVID-19 su 
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Il comma 2 legge 30 dicembre 2020, n. 178, rideterminando per 
l'anno 2021 l'importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e all'estero, al netto di quelli da 
rimborsare e di quelli per regolazioni debitorie, unitamente ai prestiti dell'Unione europea.
Il comma 3 determina gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del ricorso 
all'indebitamento di cui al comma 1, nel limite massimo di 20,86 milioni di euro per l'anno 2021, 
112,24 milioni di euro nel 2022, 158,93 milioni di euro nel 2023, 202,63 milioni di euro nel 2024, 
239,38 milioni di euro nel 2025, 296 milioni di euro nel 2026, 337,72 milioni di euro per l'anno 2027, 
394,33 milioni di euro nel 2028, 425,13 milioni di euro nel 2029, 470,82 milioni di euro nel 2030 e 
536,37 milioni di euro annui a decorrere dal 2031, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di indebitamento netto, in 170,85 milioni di euro per l'anno 2023, 228,46 milioni di 
euro per l'anno 2024, 273,15 milioni di euro per l'anno 2025, 324,8 milioni di euro per l'anno 2026, 
382,41 milioni di euro per l'anno 2027, 429,1 milioni di euro per l'anno 2028, 471,81 milioni di euro 
per l'anno 2029, 514,5 milioni di euro per l'anno 2030 e 568,16 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2031.
Il comma 4
capitolo 4339 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, concernente le 
somme da trasferire all' INPS a titolo di anticipazioni di bilancio sul fabbisogno finanziario delle 

Per il medesimo anno le risorse iscritte sullo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 

primo mese di ciascun trimestre, sulla base del fabbisogno finanziario, per il medesimo trimestre, 
tempestivamente comunicato al Ministero dallo stesso Istituto.
Il comma 5
3, comma 6, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al fine di consentire, prioritariamente, la regolazione 

2021 relativi alle anticipazioni di tesoreria concesse, ai sensi del decreto 
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.
Il comma 6 Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Il comma 7
9-quater, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2020, n. 176.
Il comma 8
2020, n. 178. 
Il comma 9
610 e 611, della legge 27 dicembre 2

- A tale disposizione non sono ascrivibili maggiori oneri per la 
finanza pubblica considerato che in fase di predisposizione della legge di bilancio 2020 il risparmio 
complessivo è stato considerato quantificabile solo a conclusione del triennio 2020-2022 dipendendo 
dalle concrete modalità adottate dalle Amministrazioni per conseguire gli obiettivi di riduzione della 
spesa per ICT. Inoltre, si tratta in ogni caso di risparmi verificabili solo a consuntivo in un orizzonte di 
medio-lungo periodo. Pertanto, dato che prudenzialmente tali risparmi non sono stati scontati sui saldi 
di finanza pubblica, è garantita in questa fase la neutralità finanziaria del provvedimento.
Il comma 10 reca la copertura finanziaria del presente decreto. Agli oneri derivanti dagli articoli  da 1 
a 6, da 8 a 16, da 18 a 26, da 29 a 31, da 34 a 41  e dai commi 3, 4, 5, 6 e 7 del presente articolo, 
determinati in 37.425,82 milioni di euro per l'anno 2021, 312,84 milioni di euro nel 2022, 191,83 
milioni di euro nel 2023, 216,13 milioni di euro nel 2024, 246,88 milioni di euro nel 2025, 296 milioni 
di euro nel 2026, 337,72 milioni di euro per l'anno 2027, 394,33 milioni di euro nel 2028, 425,13 
milioni di euro nel 2029, 470,82 milioni di euro nel 2030 e 536,37 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2031, che aumentano, in termini di saldo netto da finanziare di cassa in 49.266,520 milioni di euro 






